
 

COMUNE DI CARAVAGGIO 
Provincia di Bergamo 

 

 

ORDINANZA SINDACALE N. 6 DEL 10/03/2020 
 

 

OGGETTO: EMERGENZA COVID-19. - CHIUSURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI FINO 

AL 03/04/2020, SALVO SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI O REVOCA 

ANTICIPATA.- (ART. 50 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267) 

 

 

IL SINDACO 

 

 

Visto il decreto-legge 23 febbraio  2020,  n.  6,  recante  “Misure urgenti  in  materia  di  

contenimento  e   gestione   dell'emergenze epidemiologica da COVID-19”;  

Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  23 febbraio 2020, recante “Disposizioni 

attuative del  decreto-legge  23 febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti   in   materia   di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica  da  COVID-19”, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;  

Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  25 febbraio  2020,  recante  “Ulteriori   

disposizioni   attuative   del decreto-legge 23 febbraio 2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza  epidemiologica  da COVID-19”, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25  febbraio 2020;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge  23 febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti   in   

materia   di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica  da  COVID-19”, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4  marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge  23 febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti   in   

materia   di contenimento e gestione dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19, applicabili  

sull'intero  territorio  nazionale”,  pubblicato   nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 Marzo 2020 Avente oggetto “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 59 dell’08 marzo 2020; 



Dato atto che il DPCM  8 marzo 2020, dispone, tra l’altro, le seguenti misure di prevenzione di 

carattere generale: “di evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai 

territori di cui al presente articolo, nonché all’interno dei medesimi territori, salvo che per gli 

spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero 

spostamenti per motivi di salute”;  

e) si raccomanda ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere, durante il periodo di efficacia 

del presente decreto, la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti dei periodi di congedo ordinario 

e di ferie, fermo restando quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, lettera r);       

Considerato che, nello stesso DPCM, così come in quelli precedenti, si dispongono misure dirette 

ad evitare il formarsi di assembramenti di persone in luoghi chiusi, l’interruzione e sospensione di 

alcune attività pubbliche e di pubblico servizio; 

Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo del 

virus e l'incremento dei casi oltre che sul territorio nazionale anche a Caravaggio; 

Ritenuto di adottare misure organizzative allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del 

virus Covid-19, evitando le possibili occasioni di contagio all’interno degli uffici comunali e tra la 

popolazione del Comune di Caravaggio;  

Preso atto, tuttavia, della necessità di conciliare le esigenze dei cittadini connesse a motivate e 

comprovate situazioni di necessità lavorative o di salute, assolutamente indifferibili ed 

indispensabili, con l’esigenza pubblica di arginare il fenomeno di contagio da COVID-19;  

Visti gli attuali orari di apertura al pubblico degli uffici comunali e ritenuto, per quanto sopra, di 

disporre la chiusura degli uffici medesimi limitando l’accesso agli uffici comunali, in forma ridotta e 

previo appuntamento, oltre a garantire, in ogni caso e in ogni momento, l’erogazione dei servizi 

essenziali di competenza comunale; 

Ritenuto, pertanto, fino a tutto il 03 aprile 2020, di dover disporre la chiusura al pubblico degli uffici 

comunali e di rimodulare orari e modalità di accesso ai servizi da parte del pubblico;  

Visto, altresì, l’art. 50 del D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267;  

Tutto ciò premesso e considerato; 

ORDINA 

1. Per le motivazioni in premessa e con decorrenza 10 marzo 2020, la chiusura al pubblico 

degli uffici comunali, fino al 03/04/2020, salvo successive modifiche ed integrazioni o 

revoca anticipata. 

2. Fino al 03 aprile 2020 l’accesso ai servizi comunali verrà effettuato solo previo 

appuntamento e con l’osservanza delle misure organizzative e precauzionali di cui 

all’allegato 1 al DPCM 08 marzo 2020. 



3. Fino alla predetta data del 03 aprile 2020 sarà, comunque e in ogni momento, garantita 

l’erogazione dei servizi e delle seguenti prestazioni ritenuti essenziali: 

 Stato civile: registrazione delle denunce di nascita e di morte; 

 Servizio di protocollo; 

 Servizi cimiteriali: trasporto, ricevimento, inumazione, tumulazione e cremazione, 

presso impianti autorizzati, delle salme; 

 Servizio assistenza domiciliare: per assicurare la tutela fisica degli anziani non 

autosufficienti; 

 Servizio Protezione Civile; 

 Servizio Polizia Locale. 

4. Di trasmettere la presente al Segretario Generale e ai Responsabili d’Area, per 

l’esecuzione. 

5. Di dare alla presente la massima pubblicità e diffusione mediante pubblicazione sul sito 

web del Comune di Caravaggio, all’albo pretorio on line e in Amministrazione Trasparente. 

6. Di trasmettere la presente ordinanza al Prefetto della Provincia di Bergamo. 

Contro la presente ordinanza è ammesso ricorso entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 

all’albo pretorio dell’atto stesso al T.A.R., Lombardia, ovvero entro 120 giorni dalla sua 

pubblicazione mediante ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 

            Il SINDACO  

        Bolandrini Claudio 

       (Documento firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


